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PORTA PISPINI
La Porta dei Pispini è una delle più 
antiche porte della città di Siena; 
essa fa parte dell’ultima cerchia 
muraria della città, costruita nel 
1326, su progetto di Minuccio di 
Rinaldo. 

La porta era originariamente chiamata 
Porta San Viene, perché da qui 
“vennero” riportati in città i resti 
di Sant’Ansano.

Essa aveva una funzione di difesa, 
aperta da un unico fornice e 
contornata da una merlatura sorretta 
da degli archetti.
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Chiesa di san 
giacinto

Proseguendo oltre Porta Pispini 
troviamo la Chiesa di San Giacinto.

La sua facciata è in cotto e fu 
abbellita con un affresco, andato 
perso, di Francesco Rustici, colui 
che realizzò anche la parte interna 
della chiesa. 

Essa apparteneva al Convento delle  
Monache di Vita Eterna, dove 
risiedevano le suore domenicane. Oggi 
ospita una casa di riposo per 
anziani,  il Butini Bourke



i lotti
Il rione dei Pispini non è stato 
sempre nel cuore della città 
infatti, inizialmente, si trovava 
all’esterno della cinta muraria. 

Il rione dei Pispini si è sviluppato 
dopo la costruzione della chiesa di 
Santo Spirito e della strada che 
conduceva ad essa. La zona fu 
successivamente divisa in lotti, 
acquistati da molte persone che 
desideravano costruirvi abitazioni. 
Nacque, così, la necessità di 
integrare il rione all’interno di 
una nuova cinta muraria. 



FONTANA DEI 
PISPINI

Andando avanti troviamo la Fontana 
dei Pispini, anche chiamata Pispino e 
Pispinello.Fu costruita dagli 
abitanti del rione nel 1534 su una 
preesistente fontana del 1469. 
Attribuita a Baldassarre Peruzzi, 
prevede che l’acqua cada da una tazza 
superiore attraverso cannelle celate 
all’interno della bocca di alcuni 
mascheroni. Per esigenze militari, 
nel 1937 fu collocata in piazza 
S.Spirito. Nel 2001 è stata 
riposizionata nel luogo originario.

 



CHIESA di SAN 
GAETANO di Thiene

Poco più avanti, nel punto di 
biforcazione tra via dell’Oliviera e 
via dei Pispini,  c’è la Chiesa di San 
Gaetano di Thiene, oggi Oratorio della 
Nobile Contrada del Nicchio. Essa fu 
eretta tra il 1683 e il 1705  

La facciata semplice ed elegante allo 
stesso tempo è costituita da mattoni 
ed intonaco. Il portale è sormontato 
da una nicchia con la Madonna, il 
Bambino e i Santi. 



CHIESA DI SANTO 
SPIRITO

Andando avanti per via dei Pispini 
troviamo la  Chiesa di Santo Spirito.
L’antica chiesa trecentesca 
apparteneva ai monaci  Silvestrini e 
quindi dei Vallombrosani. Sulla metà 
del Quattrocento passò ai Domenicani 
che la ricostruirono quasi 
completamente tra il 1498 e il 1530.
Essa ha l’esterno in cotto, con una 
facciata rinascimentale; all’interno  
ci sono molte opere d’arte, la 
maggior parte dipinte da Domenico 
Beccafumi 



Chiesa di San 
Giorgio

La Chiesa di San Giorgio si trova in 
via di Pantaneto.
Costruita su una struttura precedente 
del 1081, deve l’aspetto attuale 
all’architetto Gian Pietro di Cremona 
che la rimodernò tra il 1731 e il 
1738. Il campanile gotico non fu 
ricostruito nel Settecento. Essa 
presenta 38 finestre aperte sui 
quattro lati della chiesa. La 
facciata mostra due colonne con lo 
stemma del cardinale Antonio Felice; 
all’interno si trova il monumento 
funebre al pittore Francesco Vanni.
 



conclusioni
Quante storie abbiamo scoperto! 
Le curiosità ci riempiono i pensieri.
Abbiamo aperto molti scrigni, ricchi di 
segreti, che non richiuderemo a chiave.
Porteremo per sempre questa esperienza 
con noi!
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